
N ELL'INTERVISTA ALA NAZIONE IL SINDACO
NARDELLA AVEVA RILANCIATO LA POSSIBILITA' DI
REALIZZARE UNA FOSTER 2.0 E QUINDI DI NON
ABBANDONARE L'IPOTESI NUOVA STAZIONE
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unnel ay, o pena

risanata è pronta a nuove sfide»
L' di Ferrovie zz i i entra nel dettaglio lpíano trasporti

«IL 90 per cento dei nostri treni
ferma a Firenze, nel futuro sarà co-
sì, non cambierà niente». Rassicu-
ra numeri in una mano e progetti
dall'altra, l'amministratore delega-
to di Ferrovie dello Stato Renato
Mazzoncini, ex presidente di Ata£
Tra poche settimane a Roma un
nuovo incontro tra Fs, Regione e
Comune per dare il via definitivo
alla Tav, seconda versione, dopo il
ribaltone del novembre scorso.
Mazzoncini, come si legge nell'in-
tervista nel fascicolo nazionale,
traccia il no definitivo alla Foster,
rilancia il sottoattraversamento di
sette chilometri, la centralità di
Santa Maria Novella e il potenzia-
mento della stazione di Campo di
Marte.
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« i tosti finora sostenuti
non sono quelli detti:
non 700 rriffionì, ma 70»

Quanti treni non fermeranno
a Firenze con la nuova Tav?

«Quelli di oggi, i `fast' Milano-Ro-
ma, una ventina al giorno contro-
gli 80-90 che fermano a Firenze».

Vale l pena fare il tunnel di 7
chilometri, bucare Firenze
rer unnumero così lim itato d
eni e r guado n una

mancia a di secon '?
«Nel tunnel passerebbero anche
tutti i treni che oggi arrivano dal
nord est e che fermano a Campo
Marte. C'è un duplice vantaggio:
guadagnare minuti e separare flus-
si Av dalla rete convenzionale che
aumenta così di performance».

«Nessun problema per l'appalto» sottolinea M azzoncìni

Che fine farà l Foster?
«Intanto i costi finora sostenuti
non sono quelli detti più volte:
non 700 milioni, ma 70. Il camero-
ne si finirà e sarà utilizzato per la
manutenzione del tunnel e un
giorno, se l'Alta velocità crescesse
chissà quanto, potrebbe tornare
utile per una stazione con altri due
binari disponibili».

rdella ha sollec ìtato l cn-
cellazione del centro commer-
ciale. Che ne pensa?

«Con il sindaco sono d'accordo sul-
la cancellazione del centro com-
merciale. Evero, meglio realizza-

re funzioni sociali per il quartiere
e la città».

Può essere riconvertita quel-
lo spazio per una stazione di
scambio per i pullman?

«Sì, è possibile un hub, una stazio-
ne per il trasporto extraurbano su
gomma. Sarebbe interessante vi-
sto che lì vicino ci sono le fermate
della tramvia»

Appalto e lavoratori Nodo-
via

«Nessun problema: il codice degli
appalti ci permette di rinegoziare
con Nodavia. Nessuno perderà la-
voro. Coloro che dovevano realiz-
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Il manager di Ferrovie dello
Stato boccia definitivamente
la stazione Foster e rilancia
la centralità di santa Maria
Novella con il 'supporto' di
Campo di Marte

Secondo Mazzoncini il tunnel
potrebbe essere pronto in
tre anni: così nel 2020
Firenze potrebbe avere il
tracciato Tav e le tre linee
tram

Ln <v rfl r»

«La sfida futura è far
scendere fiorentini da auto e
farli salire su tramvia, non
farli scendere dal bus e farli
salire sui convogli delle
nuove linee tram»

zare la stazione ora lavoreranno
ner il tunnel».

7,3rre di scavo, si sta sbloccan-
do la questione

«Speriamo, noi siamo già pronti a
Santa Barbara».

1 fiorentini stanno vivendo gli
enormi disc i dei cantieri del-
la tramvia . lavori per il tun-
nel Tav metteranno a dura
prova nuovamente la vita dei
P dini?

«Assolutamente no. I lavori più
impattanti erano quelli per la co-
strizione della canne di imbocco e
di uscita del tunnel che sono già
stati realizzati quindi una volta
che la "talpa' è sottoterra non dà
nessun fastidio».

In ner a oncini, una -
ro a anche sull` taf privatiz-
zata, una sua 'creatura '. 1
problemi, vedendo le prote-
ste, non sono cambiati...

«Bilancio risanato, più del 50 per
cento della flotta nuovo, passegge-
ri cresciuti del 10 %. Il problema è
la convergenza con la realizzazio-
ne della tramvia con cantieri in
contemporanea: tutto ciò ha gene-
rato un inevitabile caos».

Ma con le due nuove linee ci
sarà una vera e propria rivo-
luzione.

«La sfida futura è far scendere fio-
rentini da auto e farli salire su
tramvia, non farli scendere dal bus
e farli salire sui convogli delle nuo-
ve linee tram. Firenze può fare un
salto considerevole per l'uso del
trasporto pubblico. Noi vogliamo
creare la migliore rete di trasporti
possibile anche pensando alla Tav
dialogando, come stiamo facendo,
con Comune e Regione».

Luigi Cappo
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